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Porrava di pin la fentenza. Che il
condannato non potrebbe may effer li-

“berato per alcuna flraday ne meno fi-
“mo di rivelazione di cofe importanti

~al bene dello flato , ne forto pmgtﬂa

di portar Larmi al fervigio del pu-
blico, ne colla cattura , od wuccifione
d'un aliro bandito vgnale, o fuperi-
ore ad ¢ffo. Ch'egli non poirebbe non
pin ottenere alcuna grazia di fofpen-
fione, alterayione, modificazione, com-
penjazione, ed ogn’ altra dimirnzione
imaginabile del tenore della faa fen-
~tenga, quando fino i Prencipi (frani-
“eriv’ impicgarebbero le loro prieghisre,
€ le iffanze loro. Che alcuno Gene-
rale di Mare, o di Terra in tempo
di Gperra , ve un W aviflvaro , che
abbi il potere di liberar bandiii, e
preferiitiy mon potrebbero applicarlo in
favore di gueflo Gentiluamo. Che chi=
ungue farebbe qualche propofizione 4
fwo utile, pajartbie lafomma di dss
mila Ducati & ammenda, che i Conn
Siglieri, e gli eAnvogadori farebbero
seanti defigere da’ Aebirori, per porre
de 7ifcoffe nelle caffe del Confeg'io e’
‘ diecis




